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e dal destocking ancora graduale). In-
tanto il gruppo, che si prepara a ricali-
brare il focus sull’area Emea – ora stra-
tegicamente riconfigurata come unica 
e singola area di mercato – annuncia 
un investimento da 110 milioni nel 
2024, oltre a spese di ristrutturazione, 
per spostare l’headquarter da Sesto 
San Giovanni a Milano. «Il trasloco – 
precisa il ceo Bob Kunze-Concewitz – 
non sarà immediato, ma si completerà 
in tre anni.  Stiamo firmando in questi 
giorni il contratto d’acquisto della 
nuova sede, che sarà molto centrale, 
vicino al Duomo. Gli immobili di Sesto 
San Giovanni resteranno per il mo-
mento nel perimetro, decideremo in 
un secondo momento cosa farne».

Il gruppo vede il mercato europeo 
come un importante driver di crescita 
per i prossimi anni. «L’America resterà 
preponderante, sia in volume che in va-
lore – premette il ceo –, ma nell’ultimo 
anno abbiamo avuto una crescita a dop-
pia cifra in Europa e ci aspettiamo che 

Matteo Meneghello

Con un’ultima frazione d’anno in cre-
scita, Campari batte le stime  e chiude 
i conti del 2023 con un Ebit rettificato 
di 618,7 milioni di euro, puntellato an-
che dagli aumenti di listino –  90 punti 
base in più rispetto all’anno prima e 
350 punti in più nel solo quarto trime-
stre, in parte come effetto dello slitta-
mento di spese di pubblicità al 2024 – 
e un utile netto di circa 330 milioni 
(-0,7%), a fronte di vendite per quasi 3 
miliardi (2,918 miliardi). Il titolo si è 
riaffacciato sopra i 10 euro, prezzo da 
cui si era allontanato da fine 2023, 
chiudendo  poi a 9,83 €, con un guada-
gno del  2,93% (l’azienda ha comunica-
to ieri anche un aumento della cedola 
dell’8%, a 0,065 euro). 

Campari ritiene di potere confer-
mare la capacità di sovraperformare il 
mercato, in un contesto che si sta nor-
malizzando, con beneficio per il conto 
economico in particolare nel secondo 
semestre, grazie all’attenuarsi degli 
effetti legati al trend inflattivo e del 
prezzo dell’agave (in parte controbi-
lanciati dai costi fissi di produzione 
aggiuntivi derivanti dall’aumento in 
capacità produttiva, dall’effetto cambi 

Ebit rettificato a 619 milioni,
vendite per quasi 3 miliardi
La cedola sale a 0,065 euro

Beverage

L’hq sarà vicino al Duomo
Il closing per Courvoisier
atteso nel terzo trimestre

Al vertice. 
  Bob Kunze-Concewitz
 (a destra), ceo  gruppo Campari 
e  il deputy ceo Matteo Fantacchiotti

Torino), l’83,125% di Gesac (aero-
porti di Napoli e Salerno), il 55% di 
Trieste Airport, il 36,39% di Sea 
(società di gestione degli scali di 
Milano Linate e Malpensa), il 
4,09% di AdB (aeroporto di Bolo-
gna) e controlla con F2i Aeroporti  
sgr il 71,25% di Sogeaal (aeroporto 
di Alghero) e l’80% di Geasar (ae-
roporto Olbia Costa Smeralda).

La cordata guidata da Ardian è 
entrata in 2i Aeroporti nel 2015, 
affiancando F2i e mettendo sul 
piatto a quel tempo circa 400 mi-
lioni di euro. L’operazione aveva 
segnato l’avvio di una  alleanza 
strategica volta a proseguire la 
politica di investimento e svilup-
po di F2i Aeroporti nel settore.

La cessione della quota della 
cordata Ardian in 2i Aeroporti è  un 
segnale dell’interesse per le ope-
razioni di fusione e acquisizione 
nel settore negli ultimi mesi. A li-
vello europeo è infatti in vendita 
anche la maggioranza dell’aero-
porto di Edimburgo, di proprietà 
del fondo infrastrutturale Global 
Infrastructure Partners e che po-
trebbe essere valutato complessi-
vamente 2,5 miliardi di euro. Infi-
ne, un processo potrebbe partire 
anche su Ags Airports, con gli scali 
di Aberdeen, Glasgow e Sou-
thampton, società di proprietà at-
tualmente del fondo australiano 
Macquarie e di  Ferrovial.
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‘ Interessati i fondi 
sovrani Adia e Gic, 
il fondo pensione  Cdpq 
e le compagnie 
Allianz e Axa

edenred, ricavi record
Edenred, che commercializza tra gli 
altri Ticket Restaurant, ha registrato 
ricavi record nel 2023, in aumento 
del 23,7%, a 2,51 miliardi di euro. 

2,51 miliardi L’utile netto, pari a  267 milioni di 
euro, risulta in calo del 30,8%, a 
seguito del pagamento di una multa 
di 158 milioni di euro liquidata nel 
2021 ma imputata al bilancio 2023.

Inizia la vendita 
di 2i Aeroporti: le offerte
previste a inizio aprile

Carlo Festa
MILANO

Parte la procedura di cessione 
della quota di minoranza (il 
49%) di 2i Aeroporti messo in 
vendita dal gruppo infrastrut-
turale Ardian e da Credit Agri-
cole Assurances. 

In questi giorni, secondo le in-
discrezioni, partiranno infatti le 
lettere di processo ai potenziali 
interessati e i correlati «informa-
tion memorandum». Al lavoro so-
no gli advisor incaricati, cioè Me-
diobanca, Intesa Sanpaolo  e 
Crédit Agricole Cib.

Interessati alla corposa mino-
ranza dell’azienda  controllata per 
il 51% dal fondo infrastrutturale 
F2i, secondo le indiscrezioni, sa-
rebbero soprattutto fondi sovra-
ni come Adia di Abu Dhabi e i fon-
di Gic e Temasek di Singapore, 
ma anche grandi fondi pensione 
come i canadesi British Columbia 
investment, Psp  Investments e 
Caisse de dépôt et placement du 
Québec (Cdpq) e  infine compa-
gnie assicurative straniere come 
Axa, Swiss Life e Allianz. La mi-
noranza, secondo stime di mer-
cato, sarebbe valutata attorno al 
miliardo di euro. 

La holding 2i Aeroporti possie-
de il 100% di Sagat (con lo scalo  di 

Campari in crescita sopra le stime
Nuova sede a Milano, focus sull’Emea

questa velocità prosegua». La definizione 
di un’unica business unit Emea rispon-
de anche a questa esigenza: «Ha molto 
senso sul piano commerciale,  ci per-
mette di unificare modelli di marketing 
e di vendita, allocando le spese in modo 
più armonico». E l’arma in più potrebbe 
essere Espolon, il brand di tequila in 
portafoglio, che il  gruppo si prepara a 
lanciare a livello globale. «Le grandi po-
tenzialità di questo marchio – spiega il 
ceo –  erano state fino a oggi frenate da 
una limitata disponibilità, ma ora che 
abbiamo raddoppiato la capacità pro-
duttiva in Messico, possiamo crescere in 
termini di quote di mercato in Italia e nel 
resto d’Europa». 

Tornando ai conti, nel 2023 il gruppo 
ha registrato un aumento del circolante, 
legato agli investimenti infrastrutturali 
e all’aumento delle scorte: «Ci aspettia-
mo che quest’anno torni ai nostri livelli 
storici del 32-33%», afferma il ceo. Sem-
pre nel 2024, l’azienda dovrebbe finaliz-
zare l’acquisizione da 1,2 miliardi del co-
gnac Courvoisier (il closing è atteso nel 
terzo trimestre), la maggiore operazio-
ne di M&A nella storia di Campari. Nel 
frattempo, però, l’azienda ha ancora 
«appetito e capacità di condurre in porto  
nuovi deal anche per  quest’anno», se-
gnala Kunze-Concewitz. 

La guidance sul 2024 sarà comunica-
ta con probabilità verso metà anno: 
«Resto fiducioso –  commenta il deputy 
ceo Matteo Fantacchiotti, che  raccoglie-
rà  il testimone da Kunze Concewtiz alla 
prossima assemblea – nello slancio po-
sitivo dei nostri brand e mercati chiave 
nonché nelle forti capacità del nostro 
management team. Puntando sulla no-
stra continua sovraperformance rispet-
to al settore, grazie ai nostri portafogli, 
continueremo il nostro percorso strate-
gico di crescita e trasformazione». 
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munich re

Utile a 4,6 miliardi
Arriva cedola più ricca 
Il gruppo tedesco della 
riassicurazione Munich Re ha 
chiuso il 2023 con un utile netto 
pari a 4,597 miliardi di euro e con 
una  raccolta premi complessiva 
pari a 57,9 miliardi di euro (+4,5%).  
In virtù dei risultati conseguiti 
Munich Re distribuirà ai suoi 
azionisti un dividendo di 15 euro 
per azione per l’esercizio 2023, 
ovvero 3,40 euro in più rispetto 
all’anno precedente.

Bouygues 

Il fatturato sale
 a quota 56 miliardi 
Il gruppo francese Bouygues ha 
chiuso il 2023 con un utile netto in 
crescita del 6,9% a 1,04 miliardi di 
euro, trainato dalle sue attività di 
costruzione e dai servizi di Equans 
nel settore delle costruzioni e della 
transizione energetica. Il fatturato 
è salito a 56 miliardi di euro 
(+26,4%) nel corso del 2023.

lvmh

Tratta con Lagardere
per rilevare Paris Match
Il gigante francese del lusso Lvmh, 
guidato da Bernard Arnault, ha 
avviato trattative esclusive con il 
gruppo Lagardere, di Vincent 
Bolloré, per l’acquisto della rivista 
Paris Match. Lo ha annunciato 
Lagardere. Il gruppo mediatico, 
che è stato recentemente assorbito 
da Vivendi, «ha ricevuto un’offerta 
dal gruppo Lvmh per l’acquisto 
della testata Paris Match» e «il suo 
consiglio di amministrazione ha 
deciso di avviare discussioni 
esclusive con quest’ultimo», ha 
spiegato in un comunicato stampa 
in concomitanza con i suoi 
risultati annuali.

Brevi

Information memorandum
ai compratori per il 49%
in mano al gruppo Ardian

Infrastrutture

Doppia acquisizione
per Entangled: nasce 
il big delle fiale in vetro

Doppia acquisizione per il private 
equity Entangled Capital che, trami-
te la partecipata Alphial, mette a se-
gno l’acquisto della Sicatef di Trevi-
glio e della Luxenia Umbro Tiberina 
di Perugia, entrambe attive nella 
produzione e commercializzazione 
di fiale in vetro tubolare. 

Dopo la creazione del gruppo Al-
phial nato dalla fusione delle società 
Sm Pack di Felino e Crestani di San-
drigo, Entangled Capital realizza 
così il più grande produttore euro-
peo di fiale in vetro per i settori far-
maceutico e cosmetico, con una ca-
pacità produttiva complessiva di ol-
tre 1,5 miliardi di pezzi all’anno.

Le due società sono presenti sul 
mercato di riferimento da oltre 90 
anni, occupando una posizione di 
leadership sia sul mercato naziona-
le sia su quello internazionale, dove 
sono da sempre fornitori di riferi-
mento di multinazionali farmaceu-
tiche.  Complessivamente le due so-
cietà realizzano un fatturato pari a 
oltre  13 milioni di euro con una mar-
ginalità superiore al 20% in termini 
di Ebitda. I due deal si configurano 
come incremento alla business 
combination di Alphial, società già 
partecipata per circa il 70% dal Fon-
do EC I e per il 30% da Capital Dyna-
mics.  Con questo doppio colpo il 
gruppo deterrà una market share a 
livello europeo di circa il 30%, posi-
zionandosi come leader europeo 
nella produzione di fiale per il setto-
re farmaceutico e cosmetico. 

Il fondo, tramite la 
partecipata Alphial, rileva
i gruppi Sicatef  e  Luxenia 

Private equity L’obiettivo principale del nuovo in-
vestimento è l’attivazione di siner-
gie a livello industriale e commer-
ciale tra  le società coinvolte, a sup-
porto del percorso di sviluppo con 
un approccio di tipo buy-and-build. 
Complessivamente Alphial mira a 
realizzare oltre  40 milioni di fattu-
rato puntando al raggiungimento di 
un Ebitda di gruppo pari a 8 milioni. 

La strategia di investimento del 
Fondo EC I punta a  creare poli di 
eccellenza in settori frammentati, 
supportando piccole e medie im-
prese familiari in un percorso di 
consolidamento e di crescita per 
rafforzare il posizionamento sul 

mercato domestico e internazio-
nale.  «Partendo da una piccola re-
altà familiare, - dice Roberto Giu-
dici, Ceo di Entangled Capital Sgr 
- abbiamo realizzato in pochi an-
ni, il leader europeo nella produ-
zione di fiale in vetro per il settore 
farmaceutico». 

Il fondo EC I di Entangled Capital 
Sgr è stato supportato dallo studio 
Giovannelli, da Spada Partners e Ly-
bra. Capital Dynamics è stata assi-
stita dallo studio Bird&Bird.

I soci di Sicatef e Luxenia sono 
stati assistiti dal team di M&A Advi-
sory di Ethica Group in qualità di 
advisor finanziario dell’operazione, 
da Horizon  e da Gelmetti Studio Le-
gale.  Il financing dell’operazione è 
stato fornito da Cassa Centrale Ban-
ca, assistita dallo studio legale She-
arman & Sterling.

—C.Fe.
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‘ Il nuovo gruppo, 
che ha come clienti le 
multinazionali pharma,  
mira a realizzare oltre  
40 milioni di fatturato
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